
Cara Marina,
avevo una cara amica, ma è successo un 
fatto veramente difficile da sopportare. 
A un certo punto ho capito che aveva 
avuto un’avventura con il mio fidanzato. 
Mi sono davvero molto arrabbiata. E da 
quel momento non ci parliamo più. Anzi, 
adesso è lei che non mi vuole vedere più. 
Quanto al mio fidanzato, la situazione fra 
noi è difficile, ma non abbiamo rotto. In-
somma, che consiglia?
Angela, Perugia

Cara Angela,
io non mi terrei il fidanzato, né rifarei co-
munella con l’amica lesta di mano. Mari-
na lascerebbe i due colombini a sbrigar-
sela tra loro, e lei se ne andrebbe per altri 
lidi. Confermo e sottoscrivo. Marina

Cara Marina,
mio marito vorrebbe fare a settembre un 
giro dell’Italia per concludere le vacanze in 
macchina. Inaugurerebbe così la sua nuova 

berlina Audi che si è regalato per i suoi sas-
santa anni. L’idea potrebbe essere simpatica, 
se non fosse che corro il rischio di passare tut-
to il tempo con un compagno di viaggio che 
parla in continuazione al telefonino, e per di 
più in viva voce. Gli ho chiesto già varie volte 
di rinunciare quando siamo insieme, ma lui 
non sente ragione. Dice che si tratta di telefo-
nate di lavoro e che come medico gli è impos-
sibile spegnere il cellulare. Cosa mi consigli?
Cecilia, Orvieto 

Cara Cecilia,
ti consiglio misure drastiche. O disattivi in 
ogni viaggio, con fulminee e felpate moven-
ze, il suo “strumento di tortura”, gustando 
poi ghiottamente in silenzio il suo stupore 
quando scoprirà che “il telefonino, non si sa 
come, si è spento!”, o cambi, come dicono 
gli esperti, il vettore: treno o aereo con in-
contro nella città di arrivo. E’ molto più co-
stoso, ma almeno non ci si sente “la dama 
di compagnia muta”.
Coraggio Cecilia. Tua, Marina
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